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Viandante, amico, procediamo assieme, la notte si avvicina, bestie selvagge sono nei dintorni, e il fuoco del bivacco può spegnersi. Ma se ci dividiamo la veglia notturna, serberemo le forze.


Domani ci attende un lungo cammino e forse finiremo esausti. Facciamolo assieme. Andremo con gioia e come ad una festa. Canterò per te le canzoni di tua madre, di tua moglie e di tua sorella. Tu mi dirai la storia che tuo padre narrava, d’un certo eroe e delle sue gesta. Che la nostra via sia una sola. 


Bada di non calpestare uno scorpione, e avvertimi se vedi una vipera. Ricorda che dobbiamo giungere a un certo villaggio di montagna. 


Viandante, sii a me amico.


 


 


 


 


 




 


Noi dissipiamo superstizione, ignoranza e paura. Noi forgiamo coraggio, volontà e conoscenza. 


Ogni anelito all’illuminazione è benedetto. Ogni pregiudizio, causato dall’ignoranza, è smascherato. Tu che fatichi: non vivono nella tua coscienza le radici della cooperazione e della comunità? 


Se questa fiamma già ti illumina il cervello, adotta i segni dell’Insegnamento delle Nostre montagne. 


Tu che lavori, non assillarti per il senso di certe frasi. 


Ognuna di esse è quanto più semplice possibile. 


Salute a coloro che lavorano e cercano. 


 




1 - Famiglia, tribù, paese, unione di nazioni: ogni unità opera per la pace, per migliorare l’esistenza. Ogni unità di cooperazione e di vita comune ha bisogno di perfezionarsi. Nessuno può fissare i limiti dell’evoluzione. Seguendo questa linea di pensiero il lavoratore diventa un creatore. Non lasciamoci turbare dalle difficoltà dell’atto creativo. Sgombriamo la via alla scienza. Pensare alla perfezione sarà allora un senso di gioia. 


 


2 - La depressione è nemica del meglio. Non si costruisce nel dubbio. Nel terrore non si impara. L’osservazione è un passo verso la giustizia. L’egoismo è tradire la rinuncia al sé. 


Se nulla ci fosse da raggiungere non ci sarebbe sentiero. 


3 - I monasteri sovente si sono chiamati comunità. La vita in comune è stata per lungo tempo indice di cooperazione e mutuo rispetto. Anche un laboratorio può essere la cellula di una comunità cui ciascuno contribuisce con le proprie risorse. L’altruismo è indispensabile, se si vuole dedicare la propria abilità al lavoro comune. 


4 - Tutte le fedi concordano nell’indicare l’unità quale unico baluardo di successo. Se fra uomini che lavorano assieme è assicurata l’unione, i risultati sono migliori. Si possono citare molti esempi di fiducia reciproca, che consentì soluzioni elevate. Che gli uomini, dalla famiglia e dal focolare fino alle preordinazioni spaziali, ricordino il valore della cooperazione. Il seme del lavoro inaridisce se non lo bagna la reciprocità. Non guardiamo indietro. Noi, compagni di via, ci stancheremmo se ci urtassimo l’un l’altro. Bello è il significato quando si introduce il grande concetto di amicizia. Una comunità può sussistere solo fra amici. 


5 - La via della vita è di mutuo soccorso. Chi partecipa alla grande missione non può odiare gli uomini. Questo odio abominevole è una parola grossa. Ma forse per questo la si ricorderà meglio, e se ne avrà vergogna. 


6 - E non dimentichiamo che la comprensione è più facile se la coscienza è chiara. Ma non usciamo dalla Via più breve. Il tempo è prezioso. Non trascuriamo nessuno per pigrizia. Ozio e ignoranza dormono nella stessa culla. 


7 - La malizia apre la porta alla lebbra e alla peste. Può trasformare un angolo quieto presso il fuoco in un covo di serpenti. Non è confacente alla comunità. Il compito comune è il Bene Generale. 


8 - La cooperazione deve reggersi su norme sane. Ciò significa ordine; cioè l’acquisizione di un ritmo. Così anche nel lavoro quotidiano si esprimono le grandi leggi dell’Universo. Occorre abituarsi sin dall’infanzia al lavoro continuo. Che il progresso abbia per base la fatica come misura del merito. 


9 - E un’altra condizione si deve rigorosamente osservare: il lavoro deve essere volontario. La cooperazione deve essere volontaria. La comunità deve essere volontaria. Il lavoro non deve rendere schiavi. A base del progresso deve stare l’assenso spontaneo. Nessuno porti la dissoluzione nella casa nuova. Gli operai, i costruttori, i creatori sono come aquile che salgono in volo. La polvere e i rifiuti della corruzione cadono solo quando il volo è grande e disteso. 


10 - Chi predilige ed ama un lavoro vi introduce una qualità elevata, che si afferma allora in tutta la vita. Nulla resta oscuro. L’ignoranza diviene offesa vergognosa. La tenebra è infettiva, ma la Luce attrae. Affermiamo quindi l’amore per un lavoro favorito, che nobilita la vita. Sta alla scienza indicare la qualità migliore e attirare le energie più potenti. Che la conoscenza dello spirito splenda su ogni banco di lavoro. 


 


11 - Molti errori si sono accumulati sul concetto di lavoro. Non molto tempo fa lo si disprezzava, lo si riteneva nocivo alla salute. Che oltraggio, pensare che il lavoro sia dannoso! Non è il lavoro che nuoce, ma l’ignoranza che lo circonda. Solo la cooperazione cosciente fa salubre il lavoro, che è sacro. Non solo si deve esaltarne la qualità, ma anche il reciproco desiderio di intenderne chiaramente le condizioni. Il lavoro non è da maledire, e l’operaio migliore deve essere promosso. 


 


12 - Si deve rispettare l’abilità manuale, e vederla come una distinzione superiore. Le antiche corporazioni operaie hanno lasciato testimonianze della loro vitalità. È chiaro che l’abilità veniva coltivata verso la perfezione. Gli artigiani sapevano difendersi l’un l’altro, salvaguardando la dignità della loro comunità. Finché gli uomini non sapranno difendere il merito dei compagni di lavoro, non conosceranno la felicità del Bene Comune. 


 


13 - Il concetto di giustizia si collauda sulla base del lavoro. Anche il coraggio cresce quando si garantisce l’uno per l’altro. In verità, tutti come uno e tuttavia ognuno contribuisca al meglio delle sue capacità. Non occorre distruggere, ma spandere il calore del cuore. 


 


14 - Noi preferiamo fare a meno della specialità, poiché viviamo per l’intero complesso della vita. Lo specialista che si accosta a noi perde sempre le sue lenti monocromatiche. La specialità non sia che uno dei piatti della vostra mensa. Come uccelli sulla Terra, come api su tutti i fiori, possiamo abbracciare tutto l’universo. 


Senza specialità è più facile prepararsi al compito evolutivo odierno: rapporto con i mondi lontani e trasformazione del Mondo Astrale, quello delle oscure sopravvivenze terrene. L’adozione del concetto di Comunità aprirà i cancelli di future conquiste, le date dipendono dagli uomini stessi. Cerchiamo dunque la Comunità con grandezza. 


 


15 - Di una giungla selvaggia posso fare un bosco ordinato, ma una pietra levigata dalle fronti dei devoti è sterile. 


 


16 - Tra le conquiste meccaniche della civiltà moderna i mezzi di trasporto meritano attenzione speciale. Questo divorare lo spazio è già, in certa misura, una vittoria sulle sfere sopramondane. Ma un cerchio di gretto materialismo li trattiene nei limiti della materia inferiore, e gli effetti sono più nocivi che buoni. Il pericolo più grave di questa furia di locomozione è che favorisce l’irresponsabilità. Superando i confini dell’ordinario, l’uomo diventa leggero, ma per la crudezza dei sentimenti perde coscienza della sua responsabilità. Chi vola a ottocento chilometri l’ora o sale più alto di tutti, assume la psicologia di un campione di pugilato, e perde il senso della responsabilità spirituale. 


Si può nobilitare quella conquista deprivandola di ogni valore sportivo per indirizzarla al lavoro. Correte a salvare gli sventurati, volate per unire gli uomini! Allora entrerà a far parte dell’evoluzione, poiché l’uomo deve fare uso consueto e quotidiano degli aneliti sopramondani, ma senza scordare la responsabilità. Finora i risultati ottenuti sono come brutti centauri. Quando si capirà dove e perché volare, i velivoli saranno perfezionati dieci volte tanto. 


Si possono sussurrare molti preziosi esperimenti negli strati dello spazio. Energia atomica, condensazione del prana, raggi spaziali colorati, raccolti ottenuti con esplosioni ripetute e molti altri sono in serbo per gli uomini. 


 


17 - Molte volte avete seguito le Nostre istruzioni, e vi siete convinti che farlo con esattezza è utile e benefico. È il primo passo. Inizia poi l’autonomia d’azione. Conosciuta la base del Nostro Insegnamento, è necessario dar prova di essere discepoli creando con perfetta commensura e immutabilità. Quando il Maestro dice: “A voi, ora: dimostrate l’efficacia delle Mie istruzioni”, non significa tornare alla vecchie abitudini, litigare fra voi, offendervi e danneggiarvi a vicenda. Lasciate queste cose ai carrettieri. Ricordate invece la Nostra Comunità, emulatela nel lavoro armonioso. Quando bisognerà cambiare la rotta, sarete avvisati. Ma non attendete che vi si insegni a risuolare le scarpe. Altrimenti finiremmo per festeggiare i compleanni. Occorre assimilare per sempre la dignità e il valore del lavoro, relegando in archivio le abitudini infantili. Senza tradire i propri principi, è possibile escogitare centinaia di degne soluzioni. Voglio vedervi alla prima occasione. 


18 - Certuni sognano di gettarsi ai piedi dei Maestri, ma non andrebbero con Loro in battaglia. Ma questo è tempo di guerra, e Noi possiamo invitare solo a combattere. Conoscendo perfettamente la verità del Bene, sulla Nostra responsabilità personale, Noi affermiamo la battaglia, che è legittima, 


19 - Imparate a mantenervi freddi per tutta la Battaglia. La Guerra della Luce è appena agli inizi: milioni di uomini vi prendono parte senza saperne l’esito finale. Ma voi lo conoscete e ciò deve farvi mettere le ali nel nome del vero. Come entusiasmarvi per l’evoluzione? Il Mio Raggio richiede che nulla si faccia che ne ostacoli la luce. Invece che ali di vittoria potrebbero spuntare delle corna nere: le ali del falso ragionare. Gli spiriti scuri hanno espulsioni nere che sembrano corna. 


20 - È necessario tendere con tutte le forze verso il massimo, l’assoluto. La gravitazione massima assoluta sarà verso i mondi lontani. La bellezza terrena si perde nella gloria dei raggi super-stellari. La scienza terrena, che ricorda a fatica ciò che è di ieri e ignora il domani, è insignificante, e non sa nulla delle orbite dei luminari che si stanno formando.


Come avvicinarsi all’assoluto? Né con mezzi tecnici, né con la scienza terrena, né con le arti figurative: solo con l’espandersi della coscienza, allorché l’essere terrestre è sommerso dalle emanazioni di sfere lontane, Così chi si avvicina a Noi, o meglio ai confini dell’orbita terrestre, smarrisce la specialità. Solo con l’onnicomprensione si può sopportare il fulgore dei luminari. Ma per contenere quello scintillio bisogna accendere i fuochi interiori.


L’elemento del fuoco è stupendo, trascendentale, e se volete classificare la Nostra Comunità secondo gli elementi, riferitevi al gran fuoco che tutto dà, che tutto purifica e nulla chiede. 


21 - Noi non amiamo il mondo delle sopravvivenze terrene, il Mondo Sottile inferiore o Astrale, ma, come ogni cosa esistente, non si può evitarlo nel progresso spirituale. Esso contiene elementi necessari al mutuo rapporto dei mondi. Ad esempio, i mezzi di trasporto sono assai poco capiti dai suoi abitanti. Per quanto essi possano lanciarsi verso l’alto, pure si affaccendano a costruire case oscure, a imitazione di quelle terrestri. Ma se in vita avessero ampliata la coscienza, sarebbero capaci di misurare l’orlo della Veste della grande Madre. 


Le possibilità migliori possono essere risvegliate da chi percepisce con coscienza spirituale, Ma per preservare la coscienza è necessario averlo capito durante la vita. Allora il mondo attuale delle sopravvivenze terrene sarà come pressoché inesistente, Non pregate dicendo: “Riposa in pace”, ma dite: “Impara nello spazio della luce”. Ricordate con piena coscienza i problemi dell’evoluzione. Quando il desiderio di riposo scompare, le Porte sono prossime. 


22 - Si giunge a Noi solo in armonioso consenso. Non pretendiamo di essere deificati, ma vogliamo una certa qualità dello spirito, come una lampada di adatta tensione, Una luce vacillante è insopportabile per un lungo lavoro. La stessa legge vale per ogni cosa, e secondo giustizia una simile lampada danneggia sé stessa. Alle Mie lampade dico di non vacillare. La dinamo non si rovina per la qualità delle lampade, è la tensione scoordinata che spesso produce guasti improvvisi. Occorre allora rifornire altro metallo di base, Le leggi sono identiche in ogni cosa. 


23 - Non giustizia spietata, ma solo fulgida giustezza, che non si impone da tiranna, ma svela le porte del bello. E il suo richiamo riempie lo spazio con l’estasi della vittoria. Eventi e creazioni di giustezza non sono frammenti di scarto, ma parti preziose del Cosmo. 


Solo la comprensione dell’individualità Cosmica illumina la via dell’evoluzione. Altrimenti, secondo l’intendimento terreno, questa non sarebbe che un buon investimento di capitale. E sapete che il capitale se non ha giustezza è come una macina al collo. Come una manifestazione infettiva produce ulcere spirituali e corporee, così la pazzia dell’invidia danneggia spirito e corpo. 


Sulla Terra molto ci si occupa del corpo: è quindi necessario risalire alle origini delle malattie. Un medico potrebbe dire al paziente: “hai un attacco di cupidigia”, oppure “anemia da orgoglio”, oppure “calcoli da tradimento”, o “sfogo di maldicenze”, o “un colpo d’odio”. 


Nei cimiteri si ama ricordare i meriti dei defunti, non sarebbe male enunciare le vere cause delle malattie: lo spettacolo sarebbe istruttivo. 


Amici, vi ripeto: che i pensieri vostri siano puri, ecco il disinfettante migliore e il tonico più potente. 


 


24 - Cos’è una Profezia? È la previsione del destino di una combinazione di particelle materiali. Può quindi verificarsi, ma anche essere frustrata da un atteggiamento disdicevole, proprio come può alterarsi una reazione chimica. In verità molti non capiscono, anche se sanno cos’è un barometro. 


Le profezie possono avere una data, o no. Nel primo caso, se ne devono intendere tutte le fasi intermedie. Una data maggiore consiste di date minori, è quindi giusto osservare queste ultime. 


Ricordate che le forze oscure agiscono sulle date minori, per complicare la maggiore. 


 


25 - Possono le profezie restare inadempiute? Certamente sì. Noi abbiamo tutto un archivio di profezie andate a vuoto. 


Se sono accurate esse prevedono le possibilità migliori, ma si può lasciarle sfuggire.


Lo studio del loro verificarsi è assai profondo; vi si combinano la cooperazione e la superiore conoscenza dello spirito. Dice lo stolto: “Che specie di cucina!”. Ma una cucina si trasforma facilmente in un laboratorio. Da tempo immemorabile la Nostra Comunità emana profezie come segni benevoli per gli uomini. Le loro vie differiscono: o sono suggerite da qualcuno in particolare, o sono iscrizioni lasciate da mano ignota. Le migliori fra tutte sono quelle che informano l’umanità. In effetti, i simboli sono sovente oscurati, ma il significato interiore suscita una vibrazione. Certo una profezia richiede vigilanza e aspirazione. 


 


26 - Se la materia è ovunque, anche la luce lascia dietro sé il suo protoplasma. Nessuna manifestazione luminosa si può ritenere accidentale. Certi occhi sanno vedere la rete di luce. Data l’elevatezza di quell’energia, le sue formazioni hanno grande bellezza. Le dissonanze sonore sono molto più frequenti. Il protoplasma della luce non è qualcosa di astratto: i suoi sedimi adornano il regno vegetale. I nodi di luce stabilizzano assai il moto ondoso, le sabbie e la crosta terrestre. Imparate ad amare le formazioni luminose. Non sono tanto le figure impresse sulla tela che importano, quanto le vibrazioni di luce afferrate. 


Il valore dello sguardo è del tutto ignorato. È come un raggio per la pellicola fotografica. Pensate che con lo sguardo spirituale stabiliamo l’immagine degli spiriti elementari. Del pari lo sguardo fisico fissa nello spazio la rete di luce. Bisogna riconoscere il significato di questa cooperazione. 


Ogni gesto dell’uomo è connesso all’essenza degli elementi. 


Notate inoltre il senso della musica suonata dai Pitagorici all’aurora. La luce è ciò che meglio purifica il suono. Solo la barbarie umana poté chiudere il suono nell’oscurità polverosa. 


 


27 - Il pensiero, puro, saturo di bellezza, indica la via del vero. I divieti e le rinunce prescritte da vari Insegnamenti tenevano conto di una coscienza limitata. Ma la coscienza dilatata solleva da molti gravami e afferma il progresso. Vite vissute nobilmente consentono di partire liberi e generosi per tornare da vincitori. Chi procede cosciente del bello non può andare confuso. È solo la confusione che blocca la via. 


Non è del tutto esatto dire che la bellezza salverà il mondo. È più giusto dire che lo trarrà in salvo la comprensione del bello. 


Si possono superare ostacoli di bruttura verso un faro di bellezza, spargendo semi innumerevoli. Se si è capaci di creare un giardino di bellezza, non c’è nulla da temere. 


Non c’è stanchezza quando il giardino dello spirito accoglie i nuovi venuti. 


 


28 - La pietrificazione della Terra è giunta all’estremo. Si impongono misure straordinarie per ridestare lo spirito. Non si raggiunge l’Insegnamento solo con i sorrisi. Molto tempo fa, la comparsa dei deserti ha segnato l’inizio della barbarie. I segni sono antichi e c’è stato tempo per riflettere. Le indicazioni sono state palesi, ma nessuno ci ha badato. 


 


29 - L’Insegnamento del Nuovo Mondo scioglierà ogni sconforto. 


Invero, solo l’insegna della Comunità dà senso al soggiorno terreno. È di indescrivibile bellezza l’idea di cooperare con i mondi lontani. Tale attività, coscientemente intrapresa, attirerà nuovi mondi nell’orbita della comunicazione. Sarà una cooperativa celeste di possibilità infinite. 


Se una comunità ammette tutte le possibilità, queste si manifesteranno mediante il canale dello spirito. Si è affermato che il suono sarà il primo a pervenire. Siano pure rudimentali frammenti, come gli orli scheggiati di un meteorite. Passino pure anni interi prima di afferrare un complesso di significati. Ma è indiscutibile che questa conquista non partirà dagli osservatori, né dalla bottega dell’ottico. L’udito dello spirito recherà le prime notizie; non per gli accademici, ma per la vita che forgia l’evoluzione. Dice l’Insegnamento a chi è sensitivo: ricorda, al risveglio, i mondi lontani; prima di dormire pensa ai mondi lontani. 


Se udite frammenti di suono, non rigettateli, poiché ciascuno di essi può accrescere le possibilità umane. Gradualmente verranno parole sconosciute; il che non deve fare meraviglia, se ricordate che in tempi passati, quando le date s’approssimavano, anche la coscienza si dilatava. 


Voi capite che la Terra non può vivere senza comunità. Capite che l’esistenza, senza l’espansione delle vie celesti, è nulla. Il Nuovo Mondo ha bisogno di nuove frontiere. I cercatori devono avere una pista. È forse troppo ristretto l’orizzonte? Per buona sorte i cercatori non devono posare l’orecchio a terra, ma scrutare nelle alture dello spirito. È più facile che il raggio trovi le teste sollevate a guardare. E ogni moto del mondo è condizionato dalla comunità. 


 


30 - Un’espansione di coscienza è un’occorrenza di cui congratularsi. Nessun laboratorio dà quella percezione di continue possibilità illimitate. Solo personalmente, in modo cosciente e spontaneo, si scava nello spazio una serie ininterrotta di scalini. L’Insegnamento apre la porta, ma ciascuno entra da sé. Non per ricompensa, né per giustizia, ma per legge incontestabile lo spirito incarnato sale con spirali sempre più alte, se ha compresa la necessità del moto. Il Maestro non può accelerare in nessun modo questa coscienza, poiché qualsiasi suggerimento violerebbe il conseguimento personale. 


Una cosa è discutere in senso astratto i mondi lontani: altra realizzarsi in essi come partecipe. Solo chi non si è preclusa la via della bellezza capisce quanto gli siano vicini quei mondi. 


L’orecchio può cogliere frammenti del Grande Respiro, ma la conoscenza dello spirito immette nell’Infinito. È bene indagare le epoche remote, allorché se ne era consapevoli. La coscienza cosmica era desta non quando fioriva la scienza, ma quando si proclamava la religione; poiché non le ipotesi, ma solo la conoscenza dello spirito conduce alle stelle. Purtroppo non c’è calcolo astronomico che possa affrettare l’istante della comunicazione, per la stessa ragione che le formiche non sparano con i cannoni. È indispensabile infatti che una simile conquista si compia mediante lo spirito. Ora parliamo materialmente, per così dire, ma senza lo spirito non si può applicare questa energia. Infatti esso conferisce una certa qualità alla materia. Lo stato della Terra richiede un medico d’eccezione. Essa è malata, e se i tentativi di trascinarla avanti non dovessero riuscire, bisognerà rimuoverla temporaneamente dalla catena: sarà come la Luna. I focolai infetti degli strati inferiori del Mondo Sottile sono troppo pericolosi. E non si può dimenticare che l’umanità è caduta in balia del loro influsso. 


La comunità giova a tutto, ma l’espansione della coscienza giova alla comunità. 


 


31 - Il Maestro apprezza il desiderio di spolverare le grandi Immagini. Il Maestro apprezza l’intenzione di affermare la semplicità delle grandi parole. Il Maestro apprezza la decisione di eliminare la verbosità. Per isolare l’essenza, bisogna partire dai fondamenti. 


Sappiate che non un solo monumento ci è giunto senza mutilazione. È possibile modellare come nella creta le impronte di una comunità di cooperazione razionale rivolta a superare i limiti del visibile. Si può esporre l’Insegnamento sotto questo motto: “Chi dissente provi il contrario”. È meglio misurare all’indietro che lasciarsi seppellire da una polvere indelebile. Invero la conoscenza del principio direttivo illumina i simboli mutilati. 


Sapete come si parla di voi mentre vivete. Che se ne dirà fra qualche secolo? Ma il principio cresce inarrestabile, e gli impulsi del suo sviluppo scuotono il firmamento terrestre. 


I popoli scomparsi hanno deposto una patina sulla libertà dello spirito. Potreste domandare: “Dove sono dunque i perseguitati?”. Giudicate da questi segni. Vedrete che i primi cristiani e i primi buddisti lo furono, ma quando le chiese si scostarono dal Cristo e dal Buddha, le persecuzioni cessarono. 


Vi invito a mantenere semplice l’Insegnamento; le frasi complicate non sono necessarie, poiché la vita è bella quando è semplice. Spesso si è costretti a dissodare la terra presso una pianta, e del pari le ripetizioni sono inevitabili. 


 


32 - Non è l’evoluzione dell’umanità terrestre che importa, ma dell’umanità universale. Se i cuori degli uomini adottassero questa semplice formula, l’intera volta stellata diverrebbe tangibile. Sarebbe davvero più facile per gli esseri degli altri mondi penetrare nella soffocante atmosfera terrestre, se dagli incarnati della Terra salisse un appello verso loro. 


Quali sono i mondi più prossimi, ai quali rivolgere la coscienza? Sono Giove e Venere. 


Riflettete profondamente alla parola “tchelovek” (uomo): indica il pensatore che esiste per tutte le età. Il mutare delle incarnazioni, l’intero valore della coscienza espresso in una sola parola. Sapreste un’altra lingua che nomini in modo tanto spirituale colui che dimora nella carne? Le altre lingue esprimono poveramente l’idea dell’azione. 


Il Maestro sa molte altre parole per dire “uomo”, ma tutte presuntuose o inespressive. 


 


33 - A che servono i miracoli, che sono contrari alla natura? Questo è un miracolo: se sali a cavallo e con la spada difendi la Comunità del Mondo. In questo semplice modo inizierà il Nuovo Mondo. I fatti saranno raccolti come frutti maturi. L’Insegnamento dei magneti non è fatto di miracoli, ma esprime la legge di gravità. Non nascondete la rivelazione dello spirito, e la spada servirà all’ascesa evolutiva. 


Posso dare gioia solo a chi adotta la comunità non con incantesimi, né bruciando incenso, ma nella vita quotidiana. Il Maestro può aiutare con un raggio, ma non scende in campo se la spada che ha dato viene rivolta contro gli amici della comunità. Quella spada diviene allora flagello folgorante. 


 


34 - Come muovere i cuori? Con la semplicità. Il successo non si ottiene per magia, ma con la parola di vita. Si impara nella sofferenza, cominciando da ciò che è più semplice. Penso come dare a chi lavora e soffre la radiosità dei mondi lontani. Quando il più umiliato guarderà il cielo, potremo attenderci da quei mondi l’arcobaleno. 


 


35 - Paracelso soleva dire: “per aspera, ad astra”. Questa massima notevole poi decadde, divenne un motto d’armi e araldico, e perdette ogni significato. A intenderne il senso è difficile restare attaccati alla sola Terra. Come fumo che sfugge da un camino, lo spirito realizzato irrompe nello spazio manifesto. Che dimensione gli offrono le vestigia terrene? Che mobilità può esprimere sulla superficie di questo globo? Che pensieri condividere su esso e con esso? 


Si domanda per quale motivo Noi consumiamo tante energie per questo pianeta. Non per amore della Terra, ma per rettificare il sentiero. Se un criminale manomette i binari, all’ingegnere occorre molto tempo per ripararli. Se potessimo trasferire subito via dalla Terra quelli che hanno coscienza del Cosmo, cosa ci impedirebbe di farlo? Noi cerchiamo con tutte le forze di accelerare questo processo. Sento che fra non molto le condizioni cosmiche consentiranno forse di iniziare lavori per comunicare con i mondi lontani. A ciò servono tutte le considerazioni di bellezza e l’impetuosità delle emissioni personali. Oltre ciò che si chiama bellezza sta il miglioramento del Cosmo, concetto che ne racchiude ogni altro. Il raggio iridato supera ogni immaginazione. Una luce argentina ne segna l’inizio. 


Nella condizione terrena l’arcobaleno è come il trucco di un attore visto da vicino. Pochi hanno prescienza dell’arcobaleno sopramundano. 


 


36 - Sento che lo stratificarsi degli eventi solleva ondate di accelerazione, che giovano alla struttura cosmica. Annoto le probabilità, e ne concludo che proprio ora tutto è possibile. È raro infatti che la fede più sicura si accompagni alla miscredenza più completa; che la bestemmia e le laudi cantino nello stesso coro; che la furia e la quiete partoriscano la gioia. Quando la sorte avversa appare come segno di successo, e il ritiro come indizio di vicinanza, le correnti emesse dai luminari si uniscono ai fuochi interiori. Tempi simili segnalano un nuovo ciclo, e la stessa Comunità, anche se non ancora adottata, serve da ponte. 


Terminiamo con una nota più lieve. Si potrebbe forse parlare di speculazioni commerciali su Giove, o di bordelli su Venere? Sono concetti impensabili. Persino lo spazzacamino si lava la faccia quando va da un amico. Potrebbero gli uomini essere peggiori? È tempo di orientare la Terra su una nuova rotta. 


37 - La capacità di irradiare a grande distanza è rarissima. 


Come sempre è necessario discernere la qualità dei risultati. Le emissioni possono essere moleste, e venire scacciate come mosche, opprimenti come il coperchio di una bara, infondere paura, sibilare come frecce che scuotono e non sono comprese. Raramente sono chiare; raramente trascinano a cooperare i centri corrispondenti. Ciò può dipendere in parte dalle aure, ma il fattore principale resta la qualità dell’emissione, che è l’utile del volere, cioè la valutazione del potenziale del corrispondente. Perché una lampada elettrica s’accenda occorre una certa tensione. Dunque non solo il contenuto è importante, ma anche la qualità dell’emissione. La conoscenza dello spirito la fa utile. Ciò dà gioia alla ricezione, come tutto ciò che è ben proporzionato. 


38 - Il puro Insegnamento per manifestarsi deve unirsi alla fiducia. In seguito questa dovrà crescere tanto che anche l’evidenza più ovvia non la scuota. Il Mio Raggio sa dov’è il male. 


39 - Create un’atmosfera di prontezza all’azione. Molte vecchie ostruzioni cadono sotto i colpi in modo inatteso. Molte battaglie sono passate, altre più numerose ci attendono. Ogni atomo del Cosmo è in cimento. Noi non sappiamo cosa sia la quiete della morte. 


40 - Il Nuovo Insegnamento rispetta i Portatori delle Alleanze precedenti, ma non le sovrastrutture dei tempi passati. Eccessivo sarebbe, altrimenti, il peso dei testi. La cosa più pratica sarebbe distruggere i commentari apparsi tre secoli dopo la morte di un Maestro. Prima o poi bisogna ripulire gli scaffali. Le Figure dei Maestri di Luce ne guadagneranno in grandezza. 


41 - Noi espelliamo la paura. Ne gettiamo al vento le piume variopinte: le turchine del gelido terrore, le verdi del pavido tradimento, le gialle del segreto strisciare, le rosse del cuore in tumulto, le bianche della reticenza, le nere della caduta nell’abisso. È bene ricordare i volti della paura, che in qualche angolo non si posi una piccola piuma grigia di vaga compiacenza, o qualche peluria di impazienza, dietro le quali sta sempre l’idolo della paura. Le sue ali portano in basso. 
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